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Affrontare il tema del progetto secondo le disposizioni e gli indirizzi di sostenibilità ambien-
tale richiede un attento studio per dare origine a luoghi e ad ambienti di vita in grado di sod-
disfare le mutevoli esigenze dell’uomo e di adeguarsi ai relativi cambiamenti dell’ambiente 
mediante l’uso di sistemi flessibili, reversibili e assolutamente ecocompatibili, facendo ricor-
so alle risorse disponibili e possibilmente reinseribili nei cicli di vita naturali. 
La Progettazione Ambientale, quindi, rappresenta nell’ambito del percorso formativo del-
lo studente in architettura una disciplina trasversale che si inserisce all’interno del lungo 
percorso evolutivo del progetto che riguarda il complesso rapporto tra uomo, ambiente e 
tecnologia.
Così facendo, l’insegnamento della disciplina del progetto viene filtrata da una nuova cul-
tura che confluisce nei concetti imprevisti e affascinanti quali l’importanza dell’aspetto 
sociologico e antropologico nella trasformazione dell’ambiente, il rispetto dell’autonomia 
delle culture e delle tradizioni del luogo, l’attenzione alle risorse energetiche disponibili e la 
coscienza del possibile esaurimento delle stesse e, soprattutto, l’importanza del concetto di 
‘limite’ nel percorso evolutivo della società moderna.
L’impresa del progettare ‘con e per’ l’Ambiente viene quindi progressivamente arricchita 
della crescente attenzione al problema della sostenibilità e, in particolare, del risparmio 
energetico, del riciclaggio dei materiali e del benessere dell’uomo in relazione al suo conte-
sto di vita; tutto ciò considerando il tema della progettazione ambientale non solo come ele-
mento legato agli aspetti compositivi dello spazio, ma ampliandone il valore al concetto più 
significativo di luogo, capace di unificare le ragioni del progetto con le peculiarità del con-
testo, nella considerazione delle differenze e delle identità, in cui l’architettura s’inserisce.
Seguendo questo pensiero, l’antropologo americano Marston J. Fitche elabora un’approfon-
dita riflessione sul rapporto tra architettura e ambiente definendo l’edificio come un dispo-
sitivo di regolazione delle interazioni con l’ambiente; analogamente all’organismo vivente, 
l’edificio può essere descritto in termini sistemici come un’entità che funziona scambiando 
con l’ambiente in cui è inserito informazione, energia, materia (Fitche J.M.,1980). ‘L’uma-
nizzazione’ del progetto di architettura, che passa attraverso un’attenta analisi di tutti i fattori 
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fisici e tecnologici, storici e psicologici dell’uomo, implica che l’aspetto tecnologico si 
eriga a controllo dell’uso appropriato delle risorse di cui l’edificio necessita e del conse-
guente miglioramento del benessere degli ambienti di vita. 
Non solo, in questa nuova cultura ‘ambientalista’, dove confluiscono concetti imprevisti 
e affascinanti come l’importanza dell’aspetto sociologico e antropologico nella trasfor-
mazione dell’ambiente, il rispetto dell’autonomia delle culture e delle tradizioni del luo-
go, nasce una ‘rinnovata’ attenzione alle risorse disponibili per il progetto, e la coscienza 
del possibile esaurimento delle stesse, supportata soprattutto dalla presa di coscienza del 
concetto di limite nel percorso evolutivo della società moderna (A. Battisti 2006).
In questo contesto lo sforzo da percorrere nella nostra era si configura come il tentativo di 
fare interagire le esigenze dell’abitare con le condizioni ambientali al contorno, per far 
sì che risultino non solo bagaglio culturale, ma soprattutto input progettuale. Un pensie-
ro condiviso nel quale la progettazione ambientale rappresenta un precorso continuo e 
aperto in cui sulla base del concetto più ampio di sostenibilità; dialogano costantemente: 
i fattori ambientali quali identità, cultura, linguaggio, natura e luogo, ed i fattori pro-
gettuali costituiti dalla concezione costruttiva, i materiali, le tecnologie innovative e le 
risorse energetiche e climatiche.
I repentini cambiamenti climatici e le innovazioni tecnologiche che stanno modifican-
do, sotto il profilo culturale, sociale e tecnologico, l’attuale scenario professionale nel 
quale si troverà a operare il futuro architetto ci impongono quindi l’esigenza di formare 
operatori sempre più capaci di prefigurare e, conseguentemente, affrontare la comples-
sità delle trasformazioni urbane, del territorio e del paesaggio, ossia di gestire un numero 
maggiore di fattori per  conseguire una qualità del progetto sempre più diffusa.
La volontà di raccogliere in questa pubblicazione i risultati delle attività progettuali svolte 
durante il Laboratorio di Progettazione Ambientale1 nasce dalla considerazione che per 
ricostruire una cultura diffusa dell’abitare è necessario, oggi più che mai, trasferire alle 
nuove generazioni metodi e strumenti per un approccio progettuale attento alla complessa 
dimensione uomo-ambiente; questo comporta la necessità di individuare gli aspetti qua-
litativi di controllo e i trasferimenti di tecnologie e materiali in un’ottica ambientalmente 
consapevole, per giungere a una sintesi progettuale capace di rappresentare una sosteni-
bilità di approccio, ma soprattutto una sostenibilità di contenuto, legata ai nuovi requisiti, 
ormai indiscutibili ed imprescindibili, di reversibilità, flessibilità e resilienza del progetto.

1 Il Laboratorio di Progettazione Ambientale, è una disciplina inserita al 4° anno del percorso di laurea in Ar-
chitettura a ciclo unico dell’Università degli Studi di Firenze. In questa pubblicazione sono raccolti i lavori del 
Laboratorio di Progettazione Ambientale tenuto dalla prof.ssa Paola Gallo per l’a.a. 2015/2016.
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I contenuti di questa pubblicazione sono destinati a chi si dovrà confrontare con l’impor-
tanza del ‘comportamento ambientale’, inteso come parametro aggiuntivo di progetto, così 
come della gestione delle risorse.
L’intento è quello di offrire a una nuova generazione di architetti, attraverso la sperimenta-
zione didattica, gli strumenti per affrontare la complessità metodologica del progetto, che si 
traduce inevitabilmente in una complessità esecutiva e che è riconducibile alle fasi di anali-
si, elaborazione e verifica attuabili con una pluralità di strumenti (tools e software dedicati) 
secondo un iter processuale ricorsivo, non lineare, che parte dall’analisi dei dati del sistema 
antropico (attraverso l’excursus storico, culturale, tradizionale, architettonico e materiale), 
di quello biofisico (con lo studio della vegetazione, dell’orografia e dello stato dei suoli) fino 
a quello climatico (con lo studio del soleggiamento, della ventilazione e dei dati climatici).
Tutto in relazione al fatto che oggi l’ottimizzazione delle scelte funzionali, tecnologiche e 
morfologiche, che vengono riportate in riferimento alle fasi di concezione, progetto defini-
tivo e progetto esecutivo, deve essere finalizzata, oltre che alla coerente integrazione con il 
clima, anche alla salvaguardia ambientale.
Come sottolinea Rosario Giuffrè: “va riaffermato che la Progettazione Ambientale è una di-
sciplina dinamica, umana perché funzionale all’uomo e quindi, di riflesso, al suo ambiente” 
(Giuffrè R., 2014).
Con l’intento specifico di invitare i futuri progettisti a cogliere questa sfida, i contenuti del 
presente volume sono stati articolati secondo tre diverse sezioni, dove, alla trattazione meto-
dologica dei docenti del Laboratorio di Progettazione Ambientale, tenuto presso il Corso di 
laurea in Architettura a ciclo unico dell’Università degli Studi di Firenze, si alternano i risul-
tati ottenuti dagli studenti che vi hanno partecipato, ai quali si aggiunge la breve esperienza 
di un seminario tematico svolto in collaborazione con una università straniera. 
La prima sezione, affidata ai testi concettuali, concentra la sua attenzione sulle modalità 
dell’insegnamento e sugli argomenti delle lezioni teoriche impartite durante l’anno; è una 
sezione che inquadra la disciplina della Progettazione Ambientale dal punto di vista della 
sensibilità ambientale al progetto e da quello dell’uso degli strumenti per la modellazione e 
il controllo del progetto, fino alla sua comunicazione. Viene poi sviluppata una breve tratta-
zione che inquadra l’ambito disciplinare all’interno del quale si è svolto il percorso formativo 
e che ha fornito le linee di indirizzo progettuali adottate poi nella fase applicativa dagli stu-
denti, durante lo svolgimento delle esercitazioni progettuali.
La seconda sezione del volume è dedicata alla fase di progettazione, e quindi alla presenta-
zione dei risultati del laboratorio di Progettazione Ambientale; questa viene suddivisa per gli 
argomenti trattati.
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I lavori presentati sono stati infatti articolati secondo i due seminari progettuali, oggetto 
delle esercitazioni, che hanno impegnato gli studenti nel confronto con il tema dell’e-
dilizia scolastica in risposta all’emergenza in cui versa il patrimonio edilizio adibito alle 
attività formative, e con il tema della la riqualificazione delle aree produttive, ad oggi 
porzioni di territori dequalificati che necessitano di interventi sostanziosi per restituire 
alla collettività ampie zone di territorio, che hanno ormai perso la loro appetibilità non 
solo commerciale, ma soprattutto ambientale e sociale.
Completa il volume una terza sezione che contiene i risultati di un seminario realizzato 
in collaborazione con l’Universidad De Boyacá, in Colombia; in questa occasione, un 
gruppo di studenti provenienti dalla Facoltà di Architettura della città di Tunja, in visita 
presso l’Ateneo fiorentino, ha svolto una intensa attività di laboratorio, unitamente agli stu-
denti italiani, sul tema della progettazione ambientale dell’edilizia scolastica, focalizzan-
do l’attività didattica sul concorso delle ‘scuole innovative’, lanciato dal governo italiano. 
Chiude la pubblicazione la sezione che presenta i protagonisti del Laboratorio di proget-
tazione Ambientale: gli studenti che ne hanno preso parte2 e che hanno reso possibile 
questa pubblicazione, offrendo il risultato del loro lavoro progettuale, condotto durante 
i seminari, come materiale indispensabile per questa pubblicazione. Un giusto ricono-
scimento a chi ha messo passione e dedizione nel lavoro che ha sviluppato durante tutto 
l’anno accademico e ha seguito con impegno e bramosia di apprendimento le indica-
zioni che i diversi docenti, che si sono avvicendati nelle lezioni teoriche e che li hanno 
seguiti nel lavoro progettuale, hanno impartito loro durante tutto il percorso formativo.

2 Il Laboratorio di Progettazione Ambientale tenuto dalla prof.ssa Paola Gallo per l’a.a. 2015/2016, è stato seguito 
da circa 50 studenti frequentanti, di cui solo una parte ha inteso partecipare a questa pubblicazione elaborando 
il materiale prodotto durante i seminari.
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La Progettazione Ambientale rappresenta nell’ambito del percorso formativo dello 
studente in architettura, una disciplina trasversale e si inserisce all’interno del lungo 
percorso evolutivo del progetto che riguarda il complesso rapporto tra uomo, am-
biente e tecnologia. Così facendo, l’insegnamento della disciplina del progetto, vie-
ne filtrata da una nuova cultura che confluisce nei concetti imprevisti e affascinanti 
quali l’importanza dell’aspetto sociologico ed antropologico nella trasformazione 
dell’ambiente, il rispetto dell’autonomia delle culture e delle tradizioni del luogo, 
l’attenzione alle risorse energetiche disponibili e la coscienza del possibile esauri-
mento delle stesse, e soprattutto l’importanza del concetto di ‘limite’ nel percorso 
evolutivo della società moderna.
I repentini cambiamenti climatici e le innovazioni tecnologiche che stanno modifi-
cando sotto il profilo culturale, sociale e tecnologico l’attuale scenario professionale 
nel quale si troverà ad operare il futuro architetto, ci impongono quindi l’esigenza di 
formare operatori sempre più capaci di prefigurare e conseguentemente affrontare la 
complessità delle trasformazioni urbane, del territorio e del paesaggio in grado cioè 
di gestire un numero maggiore di fattori per ottenere il raggiungimento di una quali-
tà del progetto sempre più diffusa.
Questa pubblicazione nasce dalla considerazione che per ricostruire una cultura dif-
fusa dell’abitare, è necessario trasferire ad oggi più che mai alle nuove generazioni, 
metodi e strumenti per un approccio progettuale attento alla complessa dimensione 
uomo-ambiente e quindi raccoglie i risultati delle attività progettuali svolte duran-
te il Laboratorio di Progettazione Ambientale attivo presso il corso di Laurea della 
Scuola di Architettura di Firenze, con l’intento di offrire ad una nuova generazione 
di architetti, attraverso la sperimentazione didattica, gli strumenti per affrontare la 
complessità metodologica del progetto che si traduce inevitabilmente in una com-
plessità esecutiva.
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